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“Il 2012 sarà un anno
complicato, con l’e-
conomia italiana an-

cora ferma, risorse economi-
che scarse, bassi livelli di fi-
ducia degli operatori e dei
consumatori. Sarà un anno in
cui tutti saremo chiamati ad
esprimere il meglio delle no-
stre capacità”.
E’ il messaggio di fine 2011
rivolto dal presidente dell’U-
nione Industriali Fabio Atzo-
ri all’Assemblea degli im-
prenditori della provincia di
Savona, convocata il 5 di-
cembre scorso per gli adem-
pimenti di bilancio e per ag-
giornare lo scenario econo-
mico alla luce delle grandi
manovre sui conti pubblici
che si sono succedute in
estate e autunno. 
“Da qualche settimana – ha
sottolineato l’ingegner Atzo-
ri - l’Italia ha un nuovo Go-
verno che sta elaborando una
strategia d’intervento per il
nostro Paese, con provvedi-
menti di portata eccezionale,

Auguri

che porteranno sicuramente
ad importanti sacrifici per
noi e per i nostri dipendenti.
Mi auguro che si proceda fi-
nalmente a ridurre l’apparato
pubblico, la nostra peggio-
crazia: costosissima, ineffi-
cientissima e per giunta qua-
si sempre ‘contro’ chi  lavora
e paga le esorbitanti tasse
che sono necessarie per man-
tenerla”.
Poi una convinta previsione:
“Possiamo essere certi che,
anche se saremo capaci di
superare la crisi, nulla sarà
più come prima. La politica
italiana, sia a livello naziona-
le che locale, da tempo non
svolge il proprio ruolo di me-
diazione fra interessi diversi
e di propulsore dello svilup-
po economico e sociale, dan-
do sempre più l’impressione

di vivere in un mondo diver-
so da quello in cui viviamo
noi. Ma anche le forze eco-
nomiche e sociali, imprendi-
tori e lavoratori, appaiono
ostaggio di una mentalità
corporativa miope che è stata
concausa della attuale disa-

strosa situa-
zione”.
E’ un quadro
evidente an-
che sul terri-
torio savo-
nese, dove
se da una
parte possia-

mo contare su un buon livel-
lo di ricchezza accumulata
nel tempo, dall’altra parte il
tasso di attività della popola-
zione, più basso della media
nazionale, attenua le capacità
di reazione e rende difficile

La nuova alba
la percezione dei problemi
dell’economia e dei rischi ai
quali andiamo incontro.
“Abbiamo parlato più volte –
ha proseguito il presidente
dell’Unione Industriali - del-
le opportunità di rilancio del
nostro sistema territoriale in
conseguenza degli investi-
menti importanti realizzabili
nei settori della produzione
industriale, della portualità e
della logistica, delle infra-
strutture. Nel corso di que-
st’anno sono avvenuti pro-
gressi significativi e siamo in
vista del traguardo. Siamo ot-
timisti sulla possibilità di
raggiungerlo in tempi brevi,
ma siamo anche consapevoli
dei rischi connessi a questo
momento di straordinaria in-
certezza. Nonostante tutto, io
sono convinto che gran parte

di noi riuscirà a superare il
momento difficile ed a sco-
vare nuove opportunità di
crescita per le imprese e per
il territorio”.
L’Unione Industriali conti-
nuerà a essere un punto di ri-
ferimento, come soggetto
idoneo a sostenere e diffon-
dere valori, cultura e bisogni
del mondo imprenditoriale,
oltre a mantenere la propria
capacità di erogare servizi
qualificati alle imprese asso-
ciate. “Progetti come quello
di fabbriche aperte, l’otteni-
mento dei corsi di ingegneria
industriale, la costituzione del
polo tecnologico, il via ai cor-
si per super-periti, l’iniziativa
di adottare i laboratori degli
istituti tecnici – ha sottolineato
Fabio Atzori -, sono stati un
importante successo per la no-
stra associazione. Continuere-
mo su questa strada per mi-
gliorare il rapporto fra la qua-
lificazione scolastica e profes-
sionale dei giovani e i fabbiso-
gni delle imprese”.

2012
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Seimila famiglie cairesi
hanno ricevuto nel
mese di novembre il

primo Bilancio di Sosteni-
bilità, per l’anno 2010, del-
la discarica La Filippa. Un
documento redatto secondo
i principi del GRI (Global
Reporting Initiative) e dif-
fuso volontariamente dal-
l’azienda.
La pubblicazione – un vero e
proprio volume di cento pa-
gine – è rivolta ad informare
tutti i cittadini del comune in
cui opera la discarica sui pri-
mi tre anni di gestione del-
l’impianto di via Ferrere.
Dal 2012 il Bilancio di So-
stenibilità, di facile lettura,
corredato da numerose foto-
grafie e da schemi grafici
riassuntivi, avrà cadenza an-
nuale. 
Il volume è introdotto da un
indice a domande e da sche-
de esplicative che riprendono
i temi ritenuti più interessan-
ti dai visitatori e interlocuto-
ri aziendali che hanno visita-
to il sito industriale nel corso
di questi ultimi anni (nella
foto l’area degli uffici).
Il Bilancio di Sostenibilità

contiene informazioni detta-
gliate sulla provenienza dei
rifiuti, le procedure di confe-
rimento e di stoccaggio, l’e-
lenco dei rifiuti ammessi, le
ricadute economiche, gli im-
patti ambientali e le iniziati-
ve a beneficio della popola-
zione.
Scaricabile dal sito www.la-
filippa.it anche in formato
pdf, il Bilancio di Sostenibi-
lità La Filippa è il prosegui-

mento di un percorso eco-
compatibile che, nel 2011, ha
avuto come momenti di par-
ticolare rilevanza il successo
del Programma AzzeroCO2
(con la compensazione delle
emissioni di anidride carbo-
nica) e il conseguimento del
prestigioso riconoscimento
ambientale EMAS, che in
provincia di Savona riunisce
un “club” molto ristretto di
enti ed aziende.

La Filippa si presenta
nelle case dei cairesi

Incontro del Gruppo Giovani con “Porsche Consulting”

Ridurre gli sprechi 
in fabbriche e uffici
Migliorare la redditività di un’azienda con

metodi giapponesi da miscelare con la so-
lida efficienza teutonica. A proporre questa ri-
cetta, quanto mai attuale in un momento carat-
terizzato da una generale mancanza di dinami-
smo, sono i consulenti di Porsche Consulting
Italia, società del Gruppo Porsche che, parten-
do dall’esperienza maturata all’interno di una
delle aziende automobilistiche di maggior suc-
cesso al mondo, è oggi specializzata nell’otti-
mizzazione dei processi in un’ottica “snella”.
L’amministratore delegato di Porsche Consul-
ting Italia, Federico Magno, e il consulente
Guido Tesolin, sono stati ospiti, martedì 22 no-
vembre, nella Sala Convegni dell’Unione Indu-
striali di Savona, del Gruppo Giovani dell’In-
dustria, per un incontro  da “tutto esaurito” in-
centrato sul “lean thinking”, ovvero sul pensa-
re snello. Nel tempo questa strategia ha am-
pliato il proprio campo di operatività passando
dalle aziende manifatturiere di serie e su com-
messa alle aziende di processo, ma anche alle
imprese di servizi, traducendosi in maggior ef-
ficienza in tutte le aree di attività.
Il “metodo Porsche” può infatti essere applica-
to ai processi indiretti o di staff, con impatto
postivo sui costi dell’impresa. E’ confermato
che la parte amministrativa, includendo in que-
sto termine quanto non è legato alla produzio-
ne, pesa sui costi totali, a seconda del business
delle imprese, per una quota compresa tra il 25
e il 60%. 
“Pensare snello – spiega la presidente dei Gio-

vani Imprenditori di Savona, Elisabetta Cap-
pelluto (nella foto) – è un metodo che aiuta le
imprese a focalizzarsi sulle aree a maggior va-
lore aggiunto e sull’eliminazione degli sprechi.
Oggi le imprese devono recuperare entusiasmo
e risorse per competere, ma anche le aziende
pubbliche e le pubbliche amministrazioni de-
vono concentrarsi sulla riduzione degli sprechi
e capire quali siano le reali esigenze dei citta-
dini. Ecco, con questo incontro noi abbiamo
voluto indicare alle une e alle altre una strada
che può portare in poco tempo a notevoli mi-
glioramenti di performance”.

Unione Industriali della Provincia di Savona

Composizione della Giunta
Biennio 2011/2013

Ing. Fabio ATZORI (*) Presidente
Dott. Roberto BUZIO (*) Vice Presidente
Ing. Giovanni GOSIO (*) Vice Presidente
Ing. Roberto MARSON (*) Vice Presidente
Dott. Mattia NOBERASCO (*) Vice Presidente

Geom. Sergio PARATO Presidente Sezione Alimentare
Sig. Guido GHIRINGHELLI Vice Presidente Sezione Alimentare
Dott. Simone SIMONETTI Presidente Sezione Aziende della Sanità
Dott. Francesco BOGLIOLO Vice Presidente Sezione Aziende della Sanità
Sig. Claudio BUSCA  (*) Presidente Industria per l’Ambiente
Ing. Manlio PACITTI Vice Presidente Industria per l’Ambiente
Sig. Giorgio CASARETO Presidente Sezione Cantieristica Navale
Dott. Gian Luigi MIAZZA Presidente Sezione Chimica e Petrolifera
Ing. Paolo COLOMBO Vice Presidente Sezione Chimica e Petrolifera
Ing. Massimo PESCATORI Vice Presidente Sezione Chimica e Petrolifera
Dott. Giuseppe GELSOMINO Presidente Sezione Credito e Finanza
Rag. Achille TORI Vice Presidente Sezione Credito e Finanza
Geom. Elio GUGLIELMELLI Presidente Sezione Imprenditori Edili
Dr.ssa Gabriella DEFILIPPI Vice Presidente Sezione Imprenditori Edili
Dott. Guido RAGOGNA Vice Presidente Sezione Imprenditori Edili
Dr.ssa Gabriella DEFILIPPI Presidente Sezione Estrattiva e Laterizi
Sig. Massimo PARODI Presidente Sezione Federturismo

Ing. Ezio BRACCO Presidente Sezione Impiantistica Meccanica
Sig. Francesco BRUZZONE Vice Presidente Sezione Impiantistica Meccanica
Dr.ssa Caterina SAMBIN Vice Presidente Sezione Impiantistica Meccanica
Dott. Luca TASSINARI Presidente Sezione Meccanica
Dott. Marco CAVANNA Vice Presidente Sezione Meccanica
Sig. Maurizio FERRECCHI Vice Presidente Sezione Meccanica
Rag. Roberto FRESIA Presidente Sezione Servizi Assicurativi
Ing. Alessandro BERNARDNI Presidente Sezione Servizi Pubblica Utilità
Dott. Roberto NOVELLI Vice Presidente Sezione Servizi Pubblica Utilità
Sig. Giorgio BLANCO Presidente Sezione Terminalisti Portuali
Dott. Ettore CAMPOSTANO Vice Presidente Sezione Terminalisti Portuali

Sig. Gabriel SAPIENTE Presidente Sezione Terziario Superiore
Ing. Alberto IMOVILLI Vice Presidente Sezione Terziario Superiore

Dott. Alberto FULCINI Presidente Sezione Trasporti e Ausiliari del Traffico
Ing. Mario SPOTTI Vice Presidente Sez. Trasporti e Ausiliari del Traffico
Sig. Mario MALLARINI (*) Presidente Sezione Varie
Sig. Fabrizio RE Vice Presidente Sezione Varie
Sig.ra Alba PICASSO Vice Presidente Sezione Varie
Ing. Andrea BARTOLOZZI Presidente Sezione del Vetro, Ceramica e Refrattari
Dr. Antonino MESSINA Vice Presidente Sezione del Vetro, Ceramica e Refrattari
Ing. Raffaella PESCIO Vice Presidente Sezione del Vetro, Ceramica e Refrattari

Dr. Fabrizio BARBANO (*) Presidente Comitato Piccola Industria 
Dr. Franco CARLOTTO Vice Presidente Comitato Piccola Industria
Dott. Diego GANDOLFO Vice Presidente Comitato Piccola Industria

Sig.ra Elisabetta CAPPELLUTO (*) Presidente Gruppo Giovani dell’Industria
Dr. Mattia NOBERASCO Vice Presidente Gruppo Giovani dell’Industria
Sig.ra Valentina SPIRITO Vice Presidente Gruppo Giovani dell’Industria

Ing. Antonino CATANESE Past Presidente
Geom. Silvio ACCINELLI Past Presidente
Cav. Lav. Aldo DELLEPIANE  Past Presidente
Sen. Stanislao SAMBIN Past Presidente
Ing. Riccardo GENTA Past Presidente
Ing. Mauro FRESIA Past Presidente
Ing. Marco MACCIO’ (*) Past Presidente

Componenti chiamati dal Presidente

Arch. Francesca ACCINELLI Componente Giunta Confindustria Nazionale
Sig. Alessio ALBANI Coordinatore Regionale Sanità Privata
Sig. Bernardo ARDOINO Delegato A.N.I.T.A.
Dott. Augusto ASCHERI Gruppo Italiana Coke S.r.l.
Dott. Maurizio BAGNASCO Presidente Ente Scuola Edile
Geom. Luigi BOFFA Past Presidente Collegio Regionale Costruttori Edili
Sig. Gianni CHIESA Rappresentante Unione Industriali in CCIAA
Sig.ra Franca CAPPELLUTO Pres. Unione Associazione Albergatori Prov. Savona
Ing. Luigi CORRADI (*) Bombardier Transportation Italy S.p.A.
Ing. Gianfranco GAIOTTI Rappresentante Unione Industriali in CCIAA
Dott. Andrea GAIS Ferrania Technologies S.p.A.
Dott. Giuseppe ITALIANI FIAIP Collegio Provinciale
Dott. Giuseppe PASTORINO Saint Gobain Vetri S.p.A.
Dr.ssa Maria Cristina MALLARINI   Past Presidente Gruppo Giovani dell’Industria
Dott. Maurizio MAUGERI Gruppo ENI
Ing. Enrico MELLONI Rappresentante Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.
Ing. Carlo MERLI APM Terminals Vado Ligure S.p.A.
Dr.ssa Flavia MIRABELLI Giunta Federmeccanica
Sig. Pierangelo OLIVIERI Data Consult S.r.l.
Sig. Antonio ORSERO G .F. Group S.p.A.
Dott. Giorgio SACCHI Presidente Cassa Edile
Sig. Bruno ZAVATTARO ex Vice Presidente Unione Industriali 

Collegio dei Revisori Contabili
Rag. Erasmo DEL GRANDE (*)Presidente
Dott. Giovanni Battista BECCHI Revisore Effettivo
Rag. Angelo PARODI Revisore Effettivo
Dott. Guido ALBEZZANO Revisore Supplente
Dott. Gaetano DE FILIPPO Revisore Supplente

Collegio dei Probiviri
Ing. Eude DURANTI
Sig. Filippo GIUSTO
Dott. Adriano PIZZORNO
Sig. Francesco VERNAZZA
Geom. Mauro ZUNINO

(*) Componenti il Consiglio Direttivo



Ottobre-Dicembre 2011 Savona & Impresa pag. 3

VeralliaLab a Dego
anticipa le tendenze
Cambiare, immaginare

una strada diversa, una
soluzione differente. E

farlo prima degli altri. Ecco
cosa si è proposta Verallia
Italia (già Saint Gobain Ve-
tri), azienda da sempre atten-
ta allo sviluppo sostenibile e
all'innovazione, inaugurando
il 4 novembre scorso Veral-
liaLab a Dego, il nuovo spa-
zio architettonico dedicato,
dopo quello di Gazzo Verone-
se, alla progettazione di botti-
glie e vasi in vetro nel segno
dell'innovazione e del servi-
zio al cliente. Si tratta di un’i-
dea tutta italiana, un laborato-
rio dove il cliente, con l’assi-
stenza di un tecnico aziendale
e di un esperto di marketing,
può disegnare la “sua” botti-
glia e vederne realizzato il
prototipo in giornata.
Il laboratorio di Dego dispo-
ne di tutta la tecnologia per
dare una forma, in diretta, al-
le idee, per trasformare in
realtà un pensiero che è desti-
nato a diventare prodotto. 
VeralliaLab Dego è stato pro-
gettato dallo studio di archi-
tettra Armellino&Poggio di

Savona e realizzato con criteri
di sostenibilità ambientale con
forte attenzione al risparmio
energetico: le pareti perime-
trali con rivestimento in legno
hanno funzione di facciata
ventilata e, insieme alla coper-
tura, significativi valori di ca-
pacità isolante, inerzia termica

e resistenza acustica. Pannelli
solari coadiuvano gli impian-
ti di raffrescamento e riscal-
damento nonché la produzio-
ne di acqua calda sanitaria. 
E in VeralliaLab c'è spazio
anche per una dimensione ar-
tistica, con il Progetto Lam-
pade realizzato con le scuole

ed il Museo del Vetro di Alta-
re, con la collezione “I ripro-
dotti” in cui bottiglie e vasi di
vetro vengono riutilizzati in
modo ironico per parlare del-
l'infinito riuso del vetro, con
la collezione d’arte Ecovà (le
bottiglie bordolesi della linea
eco-concepita di Verallia) di-
pinta da artisti locali, da sem-
pre legati al vetro e alla sua
storia. Le bottiglie Ecovà so-
no più leggere, pur mante-
nendo gli stessi standard di
qualità tecnica ed estetica
della gamma tradizionale, e
la riduzione di peso va dal
10% al 30% con la conse-
guenza di un minore impatto
sull'ambiente sia in fase di
produzione sia nel trasporto.
La minore quantità di materia
prima utilizzata per la produ-
zione, significa un risparmio
di 17.000 tonnellate in un an-

no, oltre alla riduzione dei
consumi di energia e quindi
ad una minore quantità di
CO2 liberata nell’atmosfera.
Hanno condiviso questa “fi-
losofia” fatta di idee su desi-
gn, innovazione, ecososteni-
bilità, packaging in vetro, di-
fesa della biodiversità e salu-
te dei consumatori, manager
aziendali e studiosi:  Jérôme
Fessard, Direttore Generale
Verallia, Giuseppe Pastorino,
Amministratore Delegato Ve-
rallia Italia, Roberto Pedraz-
zi, Direttore Commerciale e
Marketing Verallia Italia, Ja-
copo Bargellini, JFB Design
Management, Piero Sardo,
Presidente della Fondazione
Slow Food per la Biodiversità
Onlus, e Giorgio Calabrese,
Docente di dietetica e nutri-
zione umana all'Università
Cattolica del Sacro Cuore di
Piacenza e all'Università de-
gli Studi di Torino.
Verallia è il marchio che riu-
nisce tutte le attività del
packaging alimentare in vetro
del Gruppo Saint-Gobain. In
Italia è articolato su sei stabi-
limenti che producono botti-
glie e contenitori, di cui due –
Dego e Carcare  - in Valle
Bormida, con 1.200 dipen-
denti e un fatturato di 500 mi-
lioni di euro. In questi anni di
crisi, Verallia ha mantenuto
saldamente le proprie notevo-
li quote sul mercato italiano
ampliando la gamma dei ser-
vizi a supporto del prodotto e
migliorando costantemente la
qualità.

Un laboratorio in vetreria dove il cliente può disegnare la bottiglia dei suoi sogni

PPrriimmii  ppaassssii  ddii  VVeerraalllliiaaLLaabb::  
JJéérrôômmee  FFeessssaarrdd,,  ddiirreettttoorree  
ggeenneerraallee  VVeerraalllliiaa,,  ttaagglliiaa  iill  nnaassttrroo  
iinnaauugguurraallee  aa  DDeeggoo

Design, innovazione e qualità: 
è la ricetta con cui Saint Gobain

Vetri è riuscita a mantenersi 
salda sul mercato 
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LLoo  ssttaabbiilliimmeennttoo  ddii  VVeettrreerriiaa  
EEttrruussccaa  aadd  AAllttaarree..  IInn  aallttoo,,  lliinneeee
pprroodduuttttiivvee  ee  mmaaggaazzzziinnoo  pprrooddoottttii  
ffiinniittii

rina de' Medici per aver con-
tribuito "con l'attrattiva e l'ori-
ginalità dei contenitori" alla
divulgazione dei prodotti ali-
mentari italiani di pregio nel
mondo.
Il grande passo la famiglia
Bartolozzi lo compie nel 1994
quando Vetreria Etrusca ac-
quisisce la Savam di Altare e
trasferisce la produzione nel
nuovo stabilimento sorto sulle
aree di Isolagrande. La capa-
cità produttiva giornaliera sa-
le a 100 tonnellate di vetro, in
due colori, extrabianco e mez-
zobianco, ampliando il venta-
glio merceologico.
Risale invece al 2003 il tra-
sferimento dalla sede storica
di Montelupo Fiorentino al-
l’immobile progettato nel ri-
spetto delle tradizioni del luo-
go e della storia di Vetreria
Etrusca, ben visibile dalla Fi-
Pi-Li, perché si trova all’usci-
ta di Montelupo in direzione
Firenze.
I 60 anni di esperienza hanno
portato Vetreria Etrusca ad es-
sere una delle aziende più im-
portanti nel settore. 
Lo stabilimento di Altare oc-
cupa circa 45 mila metri qua-
drati, di cui la metà sono uti-
lizzati per la produzione,
mentre il magazzino si esten-
de su altri 20 mila metri qua-
drati. I dipendenti sono oggi
circa 150 fra operai, tecnici e
addetti commerciali; la produ-
zione media giornaliera è di
200 tonnellate, su quattro li-
nee di produzione.

Festa grande per Vetreria Etrusca e per Giovanni Bartolozzi

Sessant’anni di successi
cominciati con un fiasco

Sessant’anni di Vetreria
Etrusca. Una delle attività
imprenditoriali più im-

portanti e più longeve del setto-
re vetro – nata a Montelupo
Fiorentino e oggi attiva nel mo-
derno stabilimento di Altare -
ha festeggiato il compleanno il
24 novembre scorso. Sei de-
cenni di continuo sviluppo nel
segno di una continuità garanti-
ta dalla presenza di un impren-
ditore di grande carisma, il pre-
sidente Giovanni Bartolozzi,
84 anni, che nel 1951 era stato
tra i fondatori dell’azienda.
Vetreria Etrusca è ora guidata
dal figlio,  Riccardo Bartoloz-
zi, che ha celebrato il traguar-
do raggiunto al Simei, 24° sa-
lone internazionale Macchine
per Enologia e Imbottiglia-
mento di Milano, la più grande
esposizione al mondo, dedica-
ta ai prodotti per il confeziona-
mento del vino e di altre be-
vande, settore in cui l’Etrusca
è leader.
Per celebrare i 60 anni, è stato
organizzato un evento partico-
lare, un meeting al quale sono
stati invitati i maggiori gruppi
vetrari italiani, rappresentanti
dell’associazione di categoria,
i sindacati legati al settore. 
La storia aziendale parte nel
1951 con la costituzione della
Cooperativa Operai Vetrai
(COV) tra gli ex dipendenti
della vetreria Nardi. L’attività
inizia nel mese di settembre
con un forno a vetro verde da 4
tonnellate di capacità produtti-
va. All’epoca si producono i
primi fiaschi di capacità supe-
riore ad 1 litro con macchine
semiautomatiche. Nel 1952
inizia la rivestizione dei fia-
schi e si punta anche sulla pro-
duzione di articoli fantasia im-
pagliati nel rispetto dell'antica
tradizione toscana. La COV si
espande e acquisisce lo stabili-
mento (e anche il nome) di Ve-
treria Etrusca, ad Empoli.
Il fiasco lascia il posto alle
bottiglie. “Fino agli inizi degli
anni '50 il fiasco era uno dei
recipienti più conosciuti al

mondo, perché faceva parte
del bagaglio naturale degli
emigranti. Dentro immanca-
bilmente c'era il Chianti. La
bottiglia, la bordolese – ricor-
da Giovanni Bartolozzi -  si è
fatta strada perché è decisa-

mente più adatta alla produzio-
ne in serie e anche perché si
utilizza meglio. Un'azienda vi-
nicola oggi ne può imbottiglia-
re 60/70 mila al giorno, contro
appena 6/7000 fiaschi”.
Dopo vari sviluppi produttivi,

nei primi anni ’80 vengono
presentate sul mercato botti-
glie di forme esclusive ed ori-
ginali nel settore dell'olio d'o-
liva e dei vasi per sottoli e sot-
taceti. In questi anni alla ditta
viene conferito il premio Cate-
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Le Funivie hanno battuto
due colpi: l’avvio ope-
rativo del nuovo im-

pianto sotterraneo e sottoma-
rino che collega la banchina
del terminal Alti Fondali del
Porto di Savona con lo stazio-
ne intermedia di San Rocco
(dove sorge la nuova stazione
di carico degli storici vago-
netti funiviari) e la composi-
zione dei primi treni blocco
per l’inoltro del carbone ver-
so i parchi della Valle Bormi-
da. Due iniziative che, unite
all’utilizzo, per il trasporto
del fossile, dei mezzi su gom-
ma, hanno dato vita ad un si-
stema intermodale di collega-
mento unico a livello nazio-
nale (e oltre): strada, rotaia,
funivia.  
Presso i parchi di San Giu-
seppe di Cairo i vagonetti
hanno ripreso a scaricare le
prime tonnellate di carbone
sbarcate al terminal Alti Fon-
dali, dopo avere per poco me-
no di un secolo fatto la spola
tra il vecchio terminal di Mi-
ramare e i depositi cairesi. La
seconda (o terza) giovinezza
delle linee funiviarie è dovuta
alla realizzazione del collega-
mento banchina – parco San
Rocco. L’opera, ideata da Fu-
nivie Spa e finanziata dal mi-
nistero dei Trasporti per un
valore di circa 40 milioni di
Euro, è andata in cantiere nel
2004 e consiste in due tunnel,
di cui uno sottomarino ed uno
sotterraneo, dotati di un siste-
ma di nastri trasportatori che

collegano il Terminal Alti
Fondali con le due linee funi-
viarie di valico dell’Appenni-
no ligure, lunghe 17 chilome-
tri ciascuna, gestite in conces-
sione dalla stessa Funivie
Spa.
In dettaglio, l’opera ha ri-
guardato la realizzazione di
due tunnel per una lunghezza
complessiva di 1600 metri
circa. Il primo, di 500 metri, è
stato realizzato al di sotto del
piano di banchina e collega il
terminal di sbarco ad un poz-
zo di raccordo profondo 40
metri. Dal fondo di tale pozzo
parte il secondo tunnel, lungo
circa 1100 metri, che collega
la zona portuale alla nuova

stazione di San Rocco, dalla
quale partono le due linee fu-
niviarie. All’interno di tali in-
frastrutture è stata realizzata
una linea di nastri trasportato-
ri, gli impianti di caricazione
dei vagonetti e tutti i sistemi
ausiliari necessari a garantire
i più elevati standard di sicu-
rezza.
Il minitunnel, scavato all’in-
terno della collina fronte ma-
re in zona Valloria, è stato ot-
tenuto grazie all’utilizzo di
una particolare tecnologia de-
nominata “microtunneling”,
fiore all’occhiello dell’inge-
gneria made in Italy. 
Dal punto di vista ambienta-
le, la nuova struttura, essendo

interrata per la quasi totalità
del suo passaggio all’interno
del tessuto urbano (dal punto
di sbarco fino a via Loreto
Nuova, nei pressi della Certo-
sa di Savona), consente di eli-
minare ogni impatto verso
l’esterno.

A pieno regime, l’infrastrut-
tura permetterebbe, alla po-
tenzialità massima dell’im-
pianto (8.000 tonn/giorno),
una riduzione del transito
sulle strade di circa 300 ca-
mion al giorno, con un conse-
guente abbattimento delle
emissioni inquinanti. Per li-
mitare comunque il traffico
pesante su strada, dal 10 no-
vembre è stato istituito un
servizio ferroviario tra le
aree portuali e i depositi di
San Giuseppe, utilizzando il
raccordo tra il parco FS di
Carcare e le vicine aree di
stoccaggio del carbone.
La modalità ferroviaria, in fu-
turo, potrà essere utilizzata
anche per trasferire nel porto
di Savona il coke destinato
all’esportazione prodotto nel-
lo stabilimento Italiana Coke
di Bragno. Nel frattempo, tra
i parchi carbone di San Giu-
seppe e la cokeria di Bragno
(che distano poche decine di
metri) è stato ripristinato il
collegamento che consente di
alimentare direttamente i for-
ni di Italiana Coke.

SSoopprraa,,  llaa  ssttaazziioonnee  ddii  PPaarrccoo  SSaann  RRooccccoo..  IInn  aallttoo,,  ii  ddeeppoossiittii  ddeellllee  FFuunniivviiee  aa  SSaann  GGiiuusseeppppee
ddii  CCaaiirroo..  AA ffoonnddoo  ppaaggiinnaa,,  ttrreennoo  ddii  ccaarrbboonnee  llaasscciiaa  llee  bbaanncchhiinnee  ddii  SSaavvoonnaa

Vagonetti più treno
Funivie intermodali

In funzione il nastro trasportatore sottomarino. Attivato il servizio ferroviario
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Il lavoro del futuro
in mano ai tecnici

GGiioorrnnaattaa  OOrriieennttaaggiioovvaannii  aall
PPaallaazzzzoo  ddeellllaa  SSiibbiillllaa::  aa  llaattoo,,
MMaarrccoo  MMaacccciiòò,,  EElliissaabbeettttaa
CCaappppeelllluuttoo  ee  iill  pprreessiiddeennttee  ddeellllaa
PPrroovviinncciiaa  AAnnggeelloo  VVaaccccaarreezzzzaa..  IInn
aallttoo  aa  ssiinniissttrraa,,  iinn  pprriimmaa  ffiillaa,,  ii
““tteessttiimmoonniiaall””    ddeellllee  aazziieennddee
ssaavvoonneessii

Gli studi scientifici e tec-
nologici sostengono
l’attività delle imprese

manifatturiere – l’Italia in que-
sto settore è seconda in Europa
solo alla Germania – e offrono
un’opportunità professionale ai
giovani pronti ad affacciarsi
sul mondo del lavoro. Nono-
stante questo, in un Paese an-
cora sensibile ai richiami delle
antiche rassicuranti gerarchie
culturali del mondo di ieri,
scienza e tecnologia stentano
ad essere considerate come una
reale occasione di crescita in-
tellettuale e umana.
Ma le industrie hanno bisogno
di tecnici, diplomati e laureati,
per sviluppare prodotti compe-
titivi, per affrontare i mercati
esteri, per non disperdere quel
patrimonio di conoscenze che
hanno fatto grande in tanti set-
tori il made in Italy. Le sole im-
prese savonesi hanno bisogno
in questo momento di 150 peri-
ti industriali e si contendono i
giovani tecnici laureati. Si tratta
di occasioni di lavoro importan-
ti, per crescere in azienda, spe-
cializzarsi e fare carriera, conti-
nuando a lavorare in questa pro-
vincia dove è bello vivere.
Sensibilizzare i giovani non è
facile. L’Unione Industriali di
Savona ci ha provato con l’e-
vento locale di Orientagiovani,
una giornata dedicata all’in-
contro tra gli studenti degli ul-
timi due anni delle scuole me-
die superiori e il mondo del-
l'impresa. L’iniziativa, martedì
25 ottobre nel Palazzo della Si-
billa sul Priamàr, ha avuto co-
me tema “Protagonisti dell’in-

novazione di domani. Quando
innamorarsi di scienza e tecni-
ca offre ai giovani opportunità
nell’industria”. All’incontro
erano presenti oltre 250 tra stu-
denti e professori provenienti
da 12 Istituti Superiori della

provincia. 
“Dobbiamo battere i pregiu-

dizi che a volte allontanano gli
studenti dalle materie tecniche
e scientifiche – ha spiegato Eli-
sabetta Cappelluto, presidente
del Gruppo Giovani dell’Indu-

stria di Savona, aprendo i lavo-
ri insieme con il presidente del-
la Provincia, Angelo Vaccarez-
za –, e convincerli a scoprire le
grandi opportunità che una
buona formazione tecnica su-
periore o universitaria offre.
Non ci stancheremo mai di dire
ai giovani che le nostre aziende
hanno bisogno di tecnici. Sul
territorio savonese ci sono pro-
spettive di sviluppo e i giovani
ne saranno il motore”.
L’abbraccio tra i giovani e il

mondo scientifico, nella pro-
spettiva di una professione in-
dustriale, ha accompagnato
un’intera mattinata, con gli stu-
denti – protagonisti domani dei
processi di innovazione – che
si sono confrontati con l’espe-
rienza di chi è oggi impegnato
nell’attività aziendale: testimo-
nianze che hanno avuto come
filo conduttore il valore della
scienza e della tecnica, da non
considerare un insieme di “ma-
terie” aride o complesse, ma
strumenti in grado di cambiare
la vita di tutti i giorni. Con un
focus  particolare sulla chimi-
ca, nell’Anno Internazionale
dedicato a un settore che ha
fatto la storia dell’economia
savonese. “La chimica oltre il
luogo comune” è il titolo di
uno dei filmati introduttivi che
hanno preceduto gli interventi
dei “testimonial” aziendali. A
presentarlo, Marco Macciò,
amministratore delegato di In-
fineum, una delle maggiori
realtà industriali savonesi, con
prodotti venduti in tutto il
mondo. 
E’ seguito il “viaggio” in
cinque aziende eccellenti
della provincia di Savona,
attraverso le esperienze di
alcuni loro manager. Federi-
ca Modugno (Bombardier
Transportation Italy di Vado
Ligure); Maurizio Merlo
(Gruppo Demont di Millesi-
mo); Davide Carrara (Infi-
neum Italia di Vado Ligure);
Martina Giacchello (Verallia
Saint Gobain Vetri di Dego);
Niccolò De Simone e Sergio
Brunasso (Tirreno Power di

Incontro tra scuola e imprese alla Giornata Orientagiovani sul Priamàr
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Operativa nel polo industriale cairese la nuova

Raggi di sole su
Quasi triplicata la capacità. I

Inaugurati il 6 ottobre i nuovi impianti
di Ferrania Solis nell’ambito dei

programmi di riconversione del grande
sito industriale dismesso. In arrivo due
altri insediamenti: una cartiera per la
produzione di articoli domestici e un
biodigestore, con recupero di energia

elettrica e fertilizzante     

Con il taglio del nastro af-
fidato al presidente della
Regione Liguria, Clau-

dio Burlando, e la benedizione
del vescovo di Acqui, Pier
Giorgio Micchiardi, è stata
inaugurata la nuova linea di
produzione moduli fotovoltaici
di Ferrania Solis. L’iniziativa fa
parte del progetto “Nuova Fab-
brica Fotovoltaica” di Ferrania,
simbolo del continuo sviluppo
e della spinta alla crescita del-
l’azienda. 
La proprietà, con gli interventi
del presidente Andrea Gais e
del vicepresidente Stefano
Messina, ha sottolineato come
questa seconda linea produtti-
va, installata tra maggio e giu-
gno 2011 in un nuovo capanno-
ne industriale da 8 mila metri
quadrati, va ad affiancarsi alla
prima linea di produzione dei
moduli avviata nel gennaio
2010. La nuova linea ha una
capacità produttiva di 37 me-
gawatt/anno, è più grande ed
automatizzata della prima, e
porta la capacità totale a 60
Mw annui, pari a 250 mila pan-
nelli fotovoltaici. L’investi-
mento totale ad oggi è superio-
re ai 12 milioni di euro.
Lo sviluppo dell’azienda ha

inoltre consentito la creazione
di nuovi posti di lavoro, per un
organico che conta attualmente
75 addetti, con opportunità di
ulteriore crescita.
Infatti la nuova linea di produ-
zione, oggi in grado di produr-
re 20 pannelli all’ora, è  predi-
sposta per il raddoppio, che
permette di prevedere uno svi-
luppo ulteriore della produzio-
ne fino ad oltre 90 Mw all’an-
no.

Anche il nuovo capannone è
anch’esso già predisposto per
ulteriori incrementi. E’ stato
realizzato in sei mesi di lavoro,
preceduto da  demolizioni e
bonifiche di vecchi edifici in-
dustriali obsoleti, con forte
coinvolgimento delle aziende
del territorio, ed è stato com-
pletato nel mese di giugno.
Sulla copertura del nuovo fab-
bricato, nel mese di agosto, è
stato installato un impianto fo-

tovoltaico dalla potenza di 194
kW, in grado di produrre circa
245.000 kWh/anno, che per-
metterà di evitare l’emissione
in atmosfera di oltre 104 ton-
nellate anno di gas serra, di ol-
tre 100 kg/anno di ossidi di
azoto e permetterà un rispar-
mio annuo di oltre 45 tonnella-
te equivalenti di petrolio.
“Siamo orgogliosi di questo
nuovo impianto – ha detto il
presidente di Ferrania Solis

Andrea Gais –, realizzato con
ingenti lavori di demolizione e
di bonifica, primo segno con-
creto dell'inizio della trasfor-
mazione di questo storico sito
industriale di un moderno e at-
trattivo complesso produttivo.”
Per l’amministratore delegato
Ernesto Salamoni “questa
inaugurazione rappresenta il
consolidamento di Ferrania
Solis fra i leader italiani del
settore e un primo risultato

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana

Cartiera ecologica
nell’ex magazzino
Quindici milioni di euro di

investimento e un’occu-
pazione di oltre 40 addetti. So-
no i numeri della nuova cartie-
ra che sarà avviata entro la
prossima primavera sulle aree
di Ferrania Technologies: un
altro tassello produttivo in gra-
do di creare occupazione e
contribuire al rilancio econo-
mico dell’area. La società si
chiamerà Cartiera di Ferrania
e farà parte del gruppo toscano
Carrara.
Il gruppo Carrara, uno dei più
importanti gruppi europei del
mercato dei prodotti in carta di
largo consumo, denominato
AfH (away from home), dai
rotoli industriali ai piegati dai
tovaglioli, alle carte igieniche
(200 milioni di fatturato), ha
infatti scelto il sito di Ferrania
per l’insediamento delle nuo-
vissime linee continue da
1.000 q/giorno per la produ-

zione di carta “tissue”. Il com-
plesso produttivo, costituito da
macchine di ultima generazio-
ne a bassissimo consumo di
energia e acqua, e ad altissima
produttività, sarà insediato
nell’ex “magazzino prodotti
finiti” di Ferrania Technolo-
gies (nella foto) e si avvarrà di
tutte le sinergie offerte dal sito
industriale di Ferrania.
Il gruppo Carrara si identifica
con il gruppo Industriale Cav,
guidato da Mario Carrara e fi-
gli, con una tradizione impren-
ditoriale molto forte e consoli-
data nel tempo di molte gene-
razioni. Particolare attenzione
è rivolta alla eco sostenibilità
con le certificazioni Ecolabel e
Pefc che testimoniano il co-
stante impegno dell’azienda
alla ricerca della continua ri-
duzione dei consumi energeti-
ci e di acqua, con benefici am-
bientali ed economici.

Il gruppo Messina, azionista di
Ferrania Technologies, si è im-
pegnato in favore di questa
scelta condivisa con il gruppo
Carrara e auspica che le auto-
rizzazioni necessarie per la ra-
pida messa in marcia del nuo-
vo complesso possano essere
oggetto di istruttorie e conse-
guenti delibere al passo con i

brevissimi tempi imposti dai
mercati e dalla concorrenza
globale. Ferrania Tecnologies
è impegnata con tutte le pro-
prie risorse di ingegneria ed
amministrative a fare in modo
che i primi jumbo di carta pos-
sano uscire dalle linee conti-
nue tra sei mesi. 
La logistica costituisce l’altra

sfida per il rilancio e la rein-
dustrializzazione del sito di
Ferrania, ricordando che la
cellulosa per alimentare le
“continue” arriva dal porto di
Savona.
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della politica mirata a raffor-
zare la filiera industriale italia-
na. Rimane però indispensabi-
le una svolta a livello di gover-
no per favorire lo sviluppo
della manifattura italiana del
settore, compromessa dall'ec-
cesso di importazioni da pae-
si extra UE e in particolare
dalla Cina (oltre lo 80% del
mercato). Solo questo potrà
permetterci di rafforzarci sul
mercato italiano, che è il se-

condo al mondo dopo la Ger-
mania, e di presentarci in ma-
niera competitiva su un merca-
to mondiale che crescerà dai
17 mila Mw installati del 2010
ai 44 mila Mw previsti nel
2015”.
Il presidente della Regione Li-
guria Claudio Burlando - al-
l’incontro erano anche presen-
ti gli assessori all’Ambiente
Renata Briano, al Lavoro En-
rico Vesco e allo Sviluppo
Economico Renzo Guccinelli,
oltre al presidente della Pro-
vincia di Savona Angelo Vac-
carezza e al sindaco di Cairo
Montenotte Renato Briano -
ha sottolineato che “la storia di
Ferrania Solis, un’azienda na-
ta solo tre anni fa, è di quelle
che vorremmo sentire più
spesso in Liguria. Ferrania So-
lis, cominciando a riconvertire
parte della produzione di Fer-
rania Technologies, ha indica-
to la strada per ricostruire un
tessuto industriale locale che
garantisca occupazione e che
nello stesso tempo immagini
uno sviluppo diverso e più
compatibile per questo territo-
rio, perché la Val Bormida ha
già pagato un prezzo abnorme
in termini ambientali”. 

cembre 2011

a fabbrica di moduli fotovoltaici

u Ferrania
Investiti 12 milioni

NNeellllee  ffoottoo  aa  cceennttrroo  ppaaggiinnaa,,  ttaagglliioo  ddeell  nnaassttrroo  ee  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllaa  nnuuoovvaa  ffaabbbbrriiccaa  ffoottoovvoollttaaiiccaa  aa  FFeerrrraanniiaa,,
ccoonn  iill  pprreessiiddeennttee  ddeellllaa  RReeggiioonnee  BBuurrllaannddoo  eedd  ii  vveerrttiiccii  aazziieennddaallii..  SSoopprraa,,  ii  ppaannnneellllii  ddii  FFeerrrraanniiaa  SSoolliiss  ee  uunnaa
ddeellllee  lliinneeee  pprroodduuttttiivvee  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  ccaappaannnnoonnee  ddaa  88  mmiillaa  mmeettrrii  qquuaaddrraattii..

Energia e compost
con il biodigestore

Ferrania Ecologia, in
collaborazione con la
società Ros Roca Envi-

rotec, ha predisposto il pro-
getto per un impianto di trat-
tamento rifiuti organici bio-
degradabili al servizio della
provincia di Savona. L’ini-
ziativa si propone la costru-
zione di un impianto in grado
di trattare 45.000 tonnellate
all’anno ed espandibile sino
al doppio della capacità, in
funzione del fabbisogno
espresso dal territorio. Per la
sua realizzazione saranno ne-
cessari due anni: tra 6 e 8
mesi per ottenere le autoriz-
zazioni e 12 – 14 mesi per la
costruzione.
L’area dell’insediamento è
stata individuata, sulla base
di uno studio di fattibilità
ambientale, nel sito indu-
striale di Ferrania, per motivi
di facile raggiungibilità stra-

dale e autostradale, di dispo-
nibilità di impianti di servi-
zio preesistenti, quali viabi-
lità interna, allacci per l’e-
nergia, impianto di depura-
zione e distribuzione acqua
industriale e fornitura di
energetici, nonché per le op-
portunità di contribuire al so-
stegno dell’occupazione e
dell’economia della Valle
Bormida.
L’impianto, che occuperà
inizialmente un’area di 25
mila metri quadrati, per arri-
vare sino a 40 mila metri
quadrati in caso di maggiori
esigenze, sarà in grado di
produrre, attraverso la dige-
stione anaerobica e l’utilizzo
del biogas così generato,
energia elettrica, termica e
compost di qualità. Ferrania
Ecologia attiverà, in collabo-
razione con Ferrania Techno-
logies, un punto polifunzio-

nale per comunicare con il
territorio e investire in for-
mazione in materia di soste-
nibilità ambientale, tecnolo-
gie per l’ambiente ed energie
rinnovabili.
“L’impianto proposto – ha

spiegato Pietro Pizzorno,
project manager di Ferrania
Ecologia - è progettato utiliz-

zando le migliori tecnologie
per evitare dispersioni ed
emissioni inquinanti o fasti-
diose di qualunque natura,
nel miglior rispetto dei prin-
cipi ambientali,  compresi
quelli relativi al recupero del
materiale residuato e alla
produzione di energie.  Sarà
un impianto dove non si bru-

ciano né il rifiuto né i suoi re-
sidui, e dove non potranno es-
sere conferiti rifiuti indiffe-
renziati. Inoltre l’iniziativa
consente l’avvio di una effet-
tiva raccolta differenziata,
con benefici economici, spe-
cie per la Val Bormida, legati
a tariffe inferiori rispetto alla
messa in discarica dei rifiuti”.
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GGiiaann  PPaaoolloo  MMoonnttaallii  aallll’’UUnniioonnee  IInndduussttrriiaallii,,  pprreesseennttaattoo  ddaall  ddiirreettttoorree  LLuucciiaannoo  PPaassqquuaallee

Parola di Montali:
si vince

facendo squadra
Gian Paolo Montali –

tecnico tra i più am-
mirati del volley ita-

liano e poi consigliere di am-
ministrazione in società di
calcio di gran nome, quali
Juventus e Roma – è salito in
cattedra, il 15 novembre, al-
l’Unione Industriali di Savo-
na, per trasmettere ad una
platea di imprenditori e ma-
nager le sue idee, esperienze
e competenze, dalle quali
emerge il forte parallelismo
che esiste tra le dinamiche
che muovono il mondo dello
sport e quello dell’impresa.
“L’appuntamento di oggi –
ha sottolineato il direttore
dell’Unione Industriali Lu-
ciano Pasquale presentando
la full immersion con Monta-
li – deve essere uno stimolo
verso la consapevolezza che
le sfide si possono vincere
con regole e comportamenti
idonei e collaudati. “Nello

sport vince sempre la squa-
dra e non il gruppo – ha spie-
gato Montali –.  Una squadra
può anche essere gruppo, ma
questa non è una condizione
indispensabile.  E questo ca-

pita anche in azienda.  La di-
namica di una squadra si ba-
sa su un gioco suddiviso per
competenze, decise dal tecni-
co e dalla società, seguendo
regole precise, mentre quella

del gruppo, con il tempo, ten-
de a evidenziare i difetti dei
singoli tra di loro.  Compito
del coach, o del capo struttu-
ra aziendale è di fare una
squadra che comprenda tutto

il gruppo, inclusi coloro che
fanno sempre panchina, mo-
tivandoli, facendoli andare
oltre i propri limiti: in un’or-
ganizzazione dove ci sono
scoiattoli e tacchini, bisogna
insegnare anche ai tacchini
come si fa ad arrivare in ci-
ma ad un albero, perché gli
scoiattoli sanno arrampicarsi
da soli”.                             
L’incontro con Gian Paolo
Montali rientra tra le inizia-
tive organizzate in occasione
dei 25 anni di attività di Cen-
troservizi Srl, società di ser-
vizi dell’Unione Industriali
di Savona che attraverso in-
contri, seminari, corsi di for-
mazione, ha aiutato impren-
ditori, manager e tecnici
aziendali a crescere e ad ag-
giornarsi, supportando inol-
tre la professionalità degli
operatori della Pubblica Am-
ministrazione con un signifi-
cativo numero di proposte.

Gianluca Gemme, primo ricer-
catore dell’Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare di Genova, è
stato ospite, il 9 novembre,
presso l’Unione Industriali di
Savona, dell’Associazione Gio-
vani per la Scienza. Un’occa-
sione importante per parlare del
Cern di Ginevra e, in particola-
re, di uno degli strumenti scien-
tifici più complessi mai costrui-
ti, l’acceleratore LHC (Large
Hadron Collider).
La conferenza di Gemme è sta-
ta presentata da Bianca Ferrari,

presidente della Associazione,
che oggi conta più di 80 giova-
ni soci impegnati nello studio e
nella diffusione della scienza.
Sono intervenuti il direttore
dell’Unione Industriali Luciano
Pasquale e il prorettore del
Campus Universitario di Savo-

na, Federico Delfino. L’iniziati-
va è stata coordinata da Guido
Sivori, socio fondatore dell’As-
sociazione e oggi vicepresiden-
te.
Diecimila persone provenienti
da 60 Paesi hanno aiutato a pro-
gettare e costruire l’accelerato-

re e 6500 scienziati e ingegneri
di 500 università e 80 nazioni,
circa la metà della comunità
mondiale scientifica della fisica
delle particelle, lavorano agli
esperimenti condotti al Cern.
All’LHC si vogliono ricreare in
modo controllato le condizioni

che esistevano meno di un mi-
liardesimo di secondo dopo il
Big Bang da cui ebbe origine
l’Universo. Il miliardo di colli-
sioni per secondo tra protoni a
energie così alte, come esiste-
vano appena dopo il Big Bang,
sono riprese da camere digitali
giganti. E’ una scuola di forma-
zione di generazioni di scien-
ziati che poi saranno occupati
in vari campi, dallo studio di
nuovi materiali, alla ricerca di
nuovi farmaci o di nuovi tratta-
menti medici.

I Giovani per la Scienza
studiano l’acceleratore
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get red Strategy
Conquistare non è mai stato così facile get red Power

Prestazioni perfette in tutte le condizioni

get red Energy
Quel pizzico di vigore che fa la differenza

get red Freedom
CORAL e-procurement experiencew w w. g e t c o r a l . c o m

c u s t o m e r c a r e @ g e t c o r a l . c o m

get red Coordination
L’unione è il segreto del successo

get red Passion
L’e-procurement sulla bocca di tutti

get red Transparency
Puntare su valori che durano

Amiamo il vostro lavoro sopra ogni cosa. 
È questa la passione che ci ha portato 

a progettare e a sviluppare negli anni 
il nostro e-procurement. L’obiettivo 
è offrire attraverso CORAL, l’acquisto
unificato di Prodotti per l’ufficio, Arredo
Ufficio, Hardware & Software, Sicurezza
lavoro e Business services (Smaltimento
rifiuti, articoli promozionali, etc.)
senza paragoni in termini di servizio,
prodotti, risparmio di tempo e denaro. 

FELIAN è alla costante ricerca di nuovi
metodi che consentano di ridurre i costi
di fornitura e approvvigionamento
trasformandoli in vantaggi per i propri
Clienti. Accedendo alla piattaforma con

una login e una password strettamente
personale, entrerete in CORAL: un
catalogo configurabile per essere
ottimizzato e personalizzato sulle proprie
esigenze nonché sulle proprie realtà
lavorative. Inoltre, CORAL si integra
perfettamente con i principali sistemi ERP
(SAP, AS400, Oracle, etc.), ed è perfetto 

per piccole e grandi aziende. Tutto lo staff
di FELIAN, dall’Agente al Customer Care,
non si limita a perfezionare, giorno dopo
giorno, la propria assistenza, ma lavora
con voi per il conseguimento di un unico
grande obiettivo: la ricerca incessante 
della vostra quotidiana e completa
soddisfazione.
Per informazioni e supporto tecnico, 
è a vostra disposizione il nostro Customer
Care al numero verde: 800 868 036.

www.felian.it - customercare@felian.it
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Ametà ottobre, con una
giornata “a porte
aperte” è stato inau-

gurato, sulle aree dell’ex de-
posito costiero IP di Quilia-
no, il nuovo Centro di Distri-
buzione Nordiconad per Li-
guria, Piemonte e Valle
d’Aosta. La cerimonia inau-
gurale è stata preceduta da
una presentazione avvenuta
alla Camera di Commercio
di Savona, che ha visto riuni-
ti allo stesso tavolo tutti i
soggetti che si sono impe-
gnati in un’iniziativa definita
e realizzata in tempi record.
“Ci ritroviamo a quasi due

anni dal primo annuncio e
oggi – ha sottolineato Gior-
gio Rocca, direttore Nordico-
nad Liguria e Basso Piemon-
te – con grande soddisfazio-
ne possiamo rivelarvi che già
il 12 settembre scorso è par-
tito il primo camion dal nuo-
vo deposito diretto in Pie-
monte. Concreta dimostra-
zione che da una partnership
come quella nata fra due
grandi aziende come Nordi-
conad e GF Group, con il
coordinamento strategico
dell’Autorità Portuale di Sa-
vona, si sia concretizzato in
breve tempo un progetto di
così alto livello con forte ri-
caduta sul territorio ligure”.
L’intesa prevedeva infatti la
costruzione da parte di GF
Group (gruppo Orsero) di
uno stabilimento moderno e
all’avanguardia per soddisfa-
re l’esigenza di Nordiconad
di creare un nuovo CeDi
(Centro Distribuzione) capa-
ce di ricomporre tutte le
strutture esistenti in una uni-
ca più funzionale. La nuova
piattaforma logistica, co-
struita in soli 12 mesi a Qui-
liano, alle spalle del porto di
Vado Ligure, ha una superfi-
cie coperta complessiva di
circa 40.000 mq, di cui 7.600
mq di spazi refrigerati dotati
di impianti ecologici a basso
consumo energetico. Lo sta-
bilimento è provvisto di uno
dei maggiori impianti foto-
voltaici su tetto installati in
Italia, con potenza pari a
1.567 KW, che arriva, nei pe-
riodi estivi, a fornire il totale
del fabbisogno energetico
della piattaforma.
Attualmente il Centro distri-
butivo occupa 182 persone,
con previsione di incremen-

tare ad oltre 200 nel prossimo
futuro per effetto delle nuove
aperture previste. Gli uffici
direzionali per il territorio li-
gure e piemontese rimangono
rispettivamente ad Albenga e
Vercelli. La nuova piastra ser-
ve 130 supermercati che in-
sieme sviluppano un fatturato
di oltre 500 milioni di Euro. 

“La scelta di Quiliano – ha
aggiunto l’amministratore
delegato di Nordiconad,
Mauro Lusetti – è quella che,
meglio di tutte le altre esami-
nate, ci consente di tutelare
l’azienda, i suoi dipendenti e
di creare nuovi posti di lavo-
ro, dando così una risposta al
bisogno di occupazione, an-

che ai vicini territori della
Val Bormida”. 
“Il nostro legame col territo-
rio Savonese e in generale
con tutta la Liguria – ha ri-
cordato il presidente di Nor-
diconad Aldo Pisano – viene
ulteriormente confermato.
Negli ultimi anni abbiamo
realizzato importanti iniziati-
ve di valorizzazione sia di
produzioni tipiche locali at-
traverso il Consorzio di Valo-
rizzazione dei Prodotti Tipici
della Liguria  sia di imprese
alimentari di Savona come
quella che permette alla
Centrale del Latte di Savona
di produrre e distribuire il
latte fresco a marca Conad
dalla Valle d'Aosta fino a
Roma”. 
“Il fatto che Nordiconad resti

in Provincia di Savona e
rafforzi la sua presenza – ha
sottolineato il presidente di
GF Group, Antonio Orsero –
costituisce un elemento posi-
tivo per l'economia  del terri-
torio. L’operazione vale 200
posti di lavoro, oltre a quelli
dell’indotto, legati in partico-
lare alle imprese di trasporto
che potranno così ottimizza-
re i carichi in arrivo e in ri-
partenza dal CeDi. La costru-
zione della nuova struttura
ha comportato un investi-
mento da parte di GF Group
di oltre 35 milioni di euro, di
cui 5 milioni per l’impianto
fotovoltaico. A proposito di
quest’ultimo – ha concluso
Orsero – è stata la società
Ferrania Solis a fornire i pan-
nelli solari. Gli appalti hanno
visto coinvolte unicamente
aziende della provincia. È
stato un ottimo esempio di
come si può mettere a siste-
ma e a beneficio comune un
grande progetto legato al ter-
ritorio”.

AA llaattoo,,  uunn  
mmoommeennttoo  ddeellllaa
pprreesseennttaazziioonnee
ddeell  CCeeDDii,,  aallllaa
CCaammeerraa  ddii
CCoommmmeerrcciioo  ddii
SSaavvoonnaa

Inaugurato il CeDi, costruito in soli 12 mesi da imprese della provincia

Centro Nordiconad
tutto made in Savona

Un investimento di 35 milioni di

euro, su aree industriali dismesse,

che porta in dote al comprensorio

savonese 200 posti di lavoro e che

ha coinvolto nella realizzazione

solo aziende della provincia

Inaugurato il CeDi, costruito in soli 12 mesi da imprese della provincia



pag. 14 Savona & Impresa Ottobre-Dicembre 2011

Con alle spalle circa
trent’anni di attività, Ge-

sco Srl ha completato in col-
laborazione con Demont un
numero  significativo di com-
plessi progetti EPC sia in Ita-
lia sia all’estero. EPC sta per
Engeneering Procurement
and Construction: vale a dire
che Gesco è in grado di pro-
gettare un impianto, procu-
rarsi i mate-
riali necessa-
ri e costruir-
lo. L’azienda
mette a di-
spos iz ione
del cliente
s o l u z i o n i
t e c n i c h e
complete nei
settori chi-
mico, petrol-
c h i m i c o ,
energia, teleriscaldamento,
industria cartaria, ventilazio-
ne e condizionamento navale.
Gesco è inoltre in grado di
fornire un pacchetto comple-
to di ingegneria che com-
prende tutto l’iter progettua-
le, dalla definizione del bud-
get e dagli studi di fattibilità
fino all’avviamento dell’im-
pianto attraverso l’ingegneria
di base e di dettaglio.

Sezione Terziario Avanzato (2): ecco gli ingegneri che affiancano le imprese 

Gesco, progetti 
di casa Demont

Gesco lavora nel rispetto dei
più elevati standard interna-
zionali per qualità e sicurez-
za ed utilizza software di ul-
tima generazione per la mo-
dellizzazione tridimensiona-
le degli impianti da progetta-
re. L’azienda, diretta dall’in-
gegner  Maurizio Merlo (nel-
la foto a destra), ha la sede
principale a Millesimo, nel

quartier ge-
nerale di De-
mont, e una
sede secon-
daria a Mila-
no dove vie-
ne specifica-
tamente pro-
dotta l’inge-
gneria relati-
va agli im-
pianti di ven-
tilazione e di

condizionamento. L’organico
attuale di Gesco è attestato a
quota 35, con un mix profes-
sionale ad elevato profilo. 
Le attività principali dell’a-
zienda sono: progettazione di
impianti chiavi in mano; In-
gegneria di base e di detta-
glio; studi di fattibilità;
project management; procu-
rement; expediting; avvia-
mento.

Avranno durata biennale e
sede presso il Campus

Universitario di Legino i corsi
del nuovo Istituto Tecnico Su-
periore di Savona, con indiriz-
zo in efficienza energetica.
L’ITS è gestito da una Fonda-
zione di cui fanno parte l’Isti-
tuto di Istruzione Superiore
Ferraris Pancaldo, l'Università
degli Studi di Genova e Spes
ScpA, costituita tra gli Enti
(Camera di Commercio, Co-
mune, Provincia, Unione Indu-
striali di Savona) che gestisco-
no il polo universitario, oltre
alle imprese che daranno il
proprio contributo sia nelle do-
cenze, sia negli stage aziendali.
L’iniziativa è stata presentata
nella sede dell’Unione Indu-
striali di Savona dal presidente
della Fondazione ITS, Alessan-
dro Berta, dall’assessore pro-
vinciale alle Politiche attive del
lavoro e alla Formazione,

Giorgio Sambin, dal rappre-
sentante del corso di laurea in
Ingegneria Industriale Energia
e Ambiente, Ferruccio Pittalu-
ga, e dal dirigente scolastico
dell’Istituto Ferraris Pancaldo
Graziella Rosso.
I corsi sono aperti ai diplomati
con competenze nelle discipli-
ne scientifiche (matematica, fi-
sica, chimica) e con conoscen-
za della lingua inglese. L’Isti-
tuto Tecnico Superiore di Sa-
vona è caratterizzato da una
forte impronta sperimentale e
innovativa. Dai corsi uscirà
una figura professionale ad al-
to livello di formazione, quali-
ficata con Diploma di Tecnico
Superiore per l’Approvvigio-
namento Energetico e Costru-
zione di Impianti, ai sensi del
Dpcm 25 gennaio 2008.
Il progetto è stato redatto in
stretta collaborazione tra l’Isti-
tuto Ferraris Pancaldo, la Fa-

coltà di Inge-
gneria dell’U-
niversità di
Genova e il Polo di Ricerca e
Innovazione sulle Energie So-
stenibili che ha sede nel Cam-
pus di Savona e al quale aderi-
scono 32 tra aziende ed enti di
ricerca. Tra le società coinvolte
nel progetto ci sono Mondoma-
rine, Tirreno Power, Ferrania
Solis, Demont, Tersia, Schnei-
der Electric, Trench, tutte
aziende che hanno manifestato
grande interesse verso questa
nuova figura professionale.
Il percorso formativo biennale
è articolato su quattro moduli

per complessive 1850 ore di
lezione, delle quali 600 di sta-
ge in azienda. Le docenze sa-
ranno ripartite al 50% tra
esperti provenienti dalle
aziende e al 50% tra insegnan-
ti universitari e di scuola se-
condaria superiore. Tra gli
aspetti sperimentali più inte-
ressanti è l’introduzione di
una “dote” in Crediti Formati-
vi Universitari che consentirà
al corsista di ottenere un certo
numero di crediti per le unità
formative superate. A chi

completerà il corso saranno
attribuiti 60 CFU, equivalenti
ad un anno di corso in Inge-
gneria Industriale. Il bando
per la partecipazione all’esa-
me di ammissione è scaricabi-
le sul sito della Fondazione,
www.its-savona.it e informa-
zioni sono a disposizione, sia
presso il Campus Universitario
(Spes ScpA, Settore Formazio-
ne tel 019.21945485), sia pres-
so l’IIS Ferraris Pancaldo di
Savona. L’inizio dei corsi è
previsto per febbraio 2012.

DDaa  ffeebbbbrraaiioo  
aall  CCaammppuuss  

ii  ccoorrssii  
ddeellll’’IIssttiittuuttoo

TTeeccnniiccoo  
SSuuppeerriioorree

Corsi per supertecnici
in Energia sostenibile

E&M, consulenti e periti
al servizio delle imprese

Engeneering & Management Srl è una gio-
vane società di consulenza tecnica valbor-

midese. Costituita nel 2006, ha sede a Cairo
Montenotte in via delle Ferrere ed è guidata
da una donna, l’ingegner Susanna Poggio.
La E&M è una società di consulenza che si
propone nei settori assicurativo, dell’ingegne-
ria e del management, offrendo ai propri
clienti una robusta dose di professionalità, di-
namicità e di competenza. La società è com-
posta da affermati professionisti con una spe-
cifica preparazione nei diversi settori e con
una già lunga esperienza di lavoro in Italia e
all’estero.
Numerosi i servizi offerti, sia nel ramo delle
consulenze tecniche (da quelle d’ufficio a
quelle di parte), le perizie assicurative, le pe-
rizie di stima e le ricostruzioni cinematiche,
sia nei rami dell’engineering management,
ovvero della gestione degli aspetti ingegneri-
stici, e del risk management. Quest’ultimo

comprende la valutazione e il monitoraggio
dei rischi aziendali, consentendo all’impren-
ditore e ai manager di capire le criticità di im-
presa e di gestire al meglio la propria attività.  
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Matching sul Turismo a Finalborgo: fare sistema e innovare

Liguria, un’unica offerta
sui mercati delle vacanze
Riunire le forze e, as-

sieme, percorrere le
strade dell’innova-

zione. E’ il messaggio lan-
ciato dalle amministrazioni
locali e dagli imprenditori
turistici savonesi dal palco
della terza edizione del
“Matching sul Turismo”,
che si è svolto il 12 ottobre
scorso nell’auditorium del
complesso di Santa Caterina
a Finalborgo. Riunire le for-
ze perché in tempi di crisi
nessuno può permettersi il
lusso di fare da solo, anche e
soprattutto perché c’è molto
da investire se si vuole recu-
perare il terreno perduto;
scegliere l’innovazione per-
ché ormai il turista si orga-
nizza la vacanza da casa, at-
traverso il web, strumento
utilizzato dal 70 per cento di
chi intende informarsi su
una destinazione turistica.
“Matching sul Turismo”, ap-
puntamento  annuale orga-

nizzato dall’Unione Provin-
ciale Albergatori della Pro-
vincia di Savona per sentire
il polso della categoria a
conclusione dell’estate, ha
registrato quest’anno, oltre
al solito pienone, delle pre-
senze nuove, che possono
aprire le strade alla trasfor-

mazione dell’evento, o alla
sua riproposizione, anche a
livello regionale. Presenti
infatti molti responsabili del
business turismo della città
di Genova e operatori della
Riviera del Levante, una
partecipazione che rafforza
ancor più la convinzione che

oggi si debba procedere per
“sistema” e non per “loca-
lità”.
“L’intenzione – ha sottoli-
neato l’assessore regionale al
Turismo Angelo Berlangieri
– è di dare vita ad una DMO,
Destination Management
Organisation, dove enti pub-

blici e imprenditori privati,
coordinati dall’Amministra-
zione provinciale e dalla Ca-
mera di Commercio, possa-
no fare massa critica per
promuovere e vendere le no-
stre destinazioni a livello in-
ternazionale”. Anche il pre-
sidente della Provincia di
Savona, Angelo Vaccarezza,
ha messo in rilievo l’assolu-
ta necessità di fare “qualcosa
di veramente nuovo” per ri-
lanciare l’immagine e l’of-
ferta del territorio, “sulla ba-
se di quanto gli stessi nostri
ospiti ci hanno suggerito di
fare partecipando all’indagi-
ne sulla costumer satisfac-
tion lanciata proprio da que-
sto palco lo scorso anno”.
“Il fatto che i liguri si metta-
no insieme concentrando le
forze sul mercato è una vera
rivoluzione mentale – ha ag-
giunto Vaccarezza -. Ci sarà
un unico soggetto che vende
tutto il territorio. Si potrà
prenotare un albergo e fare
biglietti per le diverse attra-
zioni che si possono trovare
in provincia di Savona attra-
verso lo stesso operatore.
Una rivoluzione che i nostri
clienti aspettano: viviamo in
uno dei posti più belli del
mondo e dobbiamo impara-
re a venderlo come sistema”
“Possiamo e dobbiamo rea-

gire – ha detto Franca Cap-
pelluto, presidente dell’U-
nione Provinciale Alberga-
tori –. Si tratta di saper co-
municare meglio la nostra
offerta e venderla in modo
efficace, evitando errori e
sprechi. Abbiamo strumenti
che ci permettono di offrire
non solo il prodotto mare
ma anche un pacchetto che
comprende entroterra e mu-
sei. Dobbiamo presentarci
uniti sul mercato, categorie
economiche insieme a isti-
tuzioni, e presentare un’of-
ferta che corrisponda alle ri-
chieste del turista di oggi”.
Il potenziamento del servi-
zio web sarà il primo passo,
attraverso l’arricchimento
del sito visitriviera.it dove
sarà possibile organizzare
una vacanza completa.
“E’ un periodo in cui non vi
sono molte risorse – ha con-
cluso l’assessore Berlangie-
ri -, ma faremo in modo di
assicurare alle imprese del
settore un sostegno nono-
stante la crisi. Da un appun-
tamento come questo scatu-
riscono sempre nuove idee
che permettono di fare scel-
te in linea con le richieste
del mercato”.

AA cceennttrroo  ppaaggiinnaa,,  ggllii  iinntteerrvveennttii  ddii
ssaalluuttoo  nneellll’’AAuuddiittoorriiuumm  ddii  SSaannttaa
CCaatteerriinnaa..  
AAll  mmiiccrrooffoonnoo  iill  vviicceessiinnddaaccoo  ddii
FFiinnaallee  LLiigguurree,,  GGiioovvaannnnii  FFeerrrraarrii
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la solidità
dà sempre
i suoi frutti

coltiviamo i vostri interessi dal 1840

Nata nel 1840, la Cassa di Risparmio di Savona è la più antica cassa di risparmio 

ligure. Dal 2000 parte del gruppo Carige, è la banca leader in provincia di Savona 

presente anche nelle provincie di Imperia e Cuneo. Con i suoi 50 sportelli sul territorio 

rappresenta uno dei principali motori del turismo, dell’artigianato, del commercio, 

dell’industria e dell’agricoltura.

www.gruppocarige.it


